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 Workshop 4-10

Il PTRA Valli Alpine: opportunità per uno sviluppo 
economico e sostenibile

Maurizio Federici, Regione Lombardia, Italia
Fulvio Adobati, Università degli Studi di Bergamo, Italia

Contributi:

 – Maurizio Forchini, Consorzio turistico 
nazionale «Italia Holiday» Confcooperative, 
Filippo Carlo Pavesi, CST “Lelio Pagani”, 
Università degli Studi di Bergamo, Carola Rizzi 
& Andrea Macchiavelli, Università degli Studi 
di Bergamo

Il quadro dispositivo della legge urbanistica 
regionale LR 12/2005 individua, all’art. 20 comma 
6, il riferimento allo “spazio di azione” dei piani 
territoriali regionali d’area, che hanno il compito 
di approfondire, “a scala di maggior dettaglio”, 
gli obiettivi già indicati dal Piano Territoriale 
Regionale (PTR): “qualora aree di significativa 
ampiezza siano interessate da opere, interventi o 
destinazioni funzionali aventi rilevanza regionale 
o sovraregionale, il Piano Territoriale Regionale, in 
seguito PTR può, anche su richiesta delle province 
interessate, prevedere l’approvazione di un piano 
territoriale regionale d’ area, che disciplini il governo 
di tali aree”.  Il Piano Territoriale Regionale vigente 
individua nei Piani Territoriali Regionali d’Area, in 
seguito PTRA, gli strumenti di programmazione 
per lo sviluppo di alcuni ambiti territoriali, quale 
occasione di promozione della competitività 
regionale e di riequilibrio del territorio.  Il Piano 
Territoriale Regionale della Lombardia si struttura 
su:

• Sistema di obiettivi come sintesi delle esigenze 
e delle aspirazioni del territorio

• Orientamenti per le trasformazioni territoriali 
per promuovere uno sviluppo sostenibile e 
valorizzare le opportunità

• Disciplina paesaggistica per tutelare e 
valorizzare le risorse territoriali

• Strumenti Operativi per attuare le linee d’azione 

• Piani Territoriali Regionali d’Area (PTRA) per 
governare le trasformazioni

Il PTRA approfondisce, a scala di maggior dettaglio, 
gli obiettivi socio-economici ed infrastrutturali 
da perseguirsi, può dettare criteri necessari al 
reperimento e alla ripartizione delle risorse e 
disporre indicazioni puntuali e coordinate riguardanti 
il governo del territorio, anche con riferimento alle 
previsioni insediative, alle forme di compensazione 
e ripristino ambientale, ed alla disciplina degli 
interventi sul territorio stesso.  Il PTRA quindi, è lo 
strumento di governance territoriale che permette 
di attuare un’efficace sinergia tra le strategie di 
sviluppo economico, sociale e di salvaguardia 
della sostenibilità ambientale per una porzione 
di territorio, assumendo un approccio pro-attivo 
nella tutela e nella valorizzazione delle componenti 
ambientali e dei quadri paesaggistici.  

Uso delle risorse alpine: dal presente al futuro
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tratti identitari e di riconoscibilità dei prodotti 
tipici locali (a partire dalla ricca produzione di 
formaggi di eccellenza), costituiscono elementi 
di grande interesse che connotano queste aree e 
sui quali delineare politiche (non solo spaziali) di 
posizionamento e promozione territoriale in grado 
di intercettare i potenziali flussi di produzione del 
valore.

Il processo di costruzione e i contenuti di piano

Il processo di formazione del piano si è sviluppato a 
partire da tre presupposti principali:

• la necessità di individuare alcuni “oggetti” 
e “temi” forti e caratterizzanti il PTRA, in 
modo da costruire adeguato co-interesse e 
coinvolgimento da parte delle comunità locali

• l’opportunità di un percorso di “costruzione 
partecipata” del piano, all’interno del quale 
favorire l’assunzione di responsabilità locale 
rispetto allo scenario di intervento

• una forma di narrazione del piano che, al netto 
delle retoriche argomentative, restituisca anche 
in modo didascalico e fortemente comunicativo 
la progettualità espressa

Un approccio rinnovato nelle pratiche di 
co-pianificazione ha visto maturare un rapporto 
costruttivo tra Regione ed enti locali nella fase di 
gestione del PTRA: la componente più interessante 
e impegnativa del percorso muove dalla necessità di 
trovare un adeguato equilibrio, nelle responsabilità 
di pianificazione in capo al livello regionale, tra 
forme “command and control” e forme esortative 
e di indirizzo (accompagnamento, facilitazione, 
premialità).

Tra le funzioni potenziali del PTRA vi possono essere 
infatti quelle di 

• costruire un “palinsesto territoriale”, ovvero 
individuare nelle differenze dei territori locali, 
un impalcato di situazioni spaziali e relazionali 
specifiche, internamente articolate per 
diversità e ricorrenze, per sedimentazioni e per 
mutazioni e provare a farne emergere alcune 
regole

• individuare una possibile “trama progettuale” 
che costituisca una, tra le altre possibili, 
scansioni di un “racconto” descrittivo e 
progettuale all’interno del quale incardinare 
una visione coesa di territorio e di società 

L’ambito territoriale del PTRA “Valli Alpine”

L’ambito di studio è costituito da 45 comuni della 
fascia alpina e prealpina bergamasca (41 comuni) e 
lecchese (4 comuni), per una superficie territoriale 
complessiva di 908 km2 e una popolazione di 47.463 
abitanti (al 1.01.2011); prevalgono i Comuni con una 
popolazione inferiore a 1.000 abitanti (30 Comuni su 
45, di cui 8 risultano con una popolazione inferiore a 
200 abitanti). L’ambito interessa un Parco Regionale 
(Parco Regionale delle Orobie Bergamasche) 
parzialmente 3 Comunità Montane (Valle Brembana, 
Valle Seriana, Valsassina-Valvarrone-Val D’Esino e 
Riviera).

La perimetrazione muove dalla intersezione di due 
temi prevalenti che accomunano le municipalità 
coinvolte: appartenere ad ambiti classificati come 
zone svantaggiate e possedere uno stock rilevante 
(in termini sia relativi sia assoluti) di abitazioni –
turistiche – scarsamente occupate, con realtà molto 
evidenti (Castione della Presolana e Selvino in 
primis).

Altro elemento caratterizzante il contesto del PTRA 
è la presenza di vasti ambiti all’interno dei quali i 
valori paesistico-ambientali rappresentano delle 
eccellenze (“santuari della naturalità”) di rilievo 
continentale, sancito anche con il riconoscimento di 
ampie porzioni di territorio entro la Rete comunitaria 
Natura 2000.

La relativa prossimità di questo ambito territoriale 
al sistema metropolitano regionale, densamente 
infrastrutturato e accessibile dalle reti lunghe (si 
pensi allo scalo di Orio al Serio e più in generale al 
sistema aeroportuale lombardo), così come alcuni 
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importante, stenta a coinvolgere spazi più 
vasti dei pochi centri di punta e maggiormente 
rinomati, rispondendo ad una selezione 
della domanda rivolta agli sport invernali o al 
fenomeno delle seconde case.  

In particolare gli elementi da considerare per 
assicurare un complessivo governo del territorio e 
che assumono rilevanza regionale sono: 

• l’identità dei territori da valorizzare attraverso 
la conservazione di un tessuto economico 
tipico sia artigianale che agricolo; 

• lo sviluppo turistico da programmare e 
consolidare. 

La montagna lombarda assume un ruolo strategico 
nella configurazione territoriale regionale; il PTRA 
dovrà focalizzare e tradurre per le singole specifiche 
realtà locali alcuni obiettivi fondamentali:

• promuovere un modello di sviluppo endogeno 
delle aree, che le renda capaci di valorizzare le 
proprie risorse ai propri vantaggi relativi; 

• fare in modo che, anche nelle aree montane, 
si persegua una crescita stabile e continuativa; 

• garantire, a questo fine, un livello adeguato di 
servizi, sia per fare in modo che la popolazione 
che non vuole andarsene (ad esempio gli 
anziani) rimanga, sia per attirare nuovi residenti 
(ad esempio i giovani), che, in presenza di 
determinate condizioni, possono ritornare a 
decidere di risiedere in montagna; 

insediata, dei suoi elementi di sofferenza e 
fragilità e dei suoi patrimoni e potenzialità.

L’azione regionale, negli ultimi anni, si è sviluppata 
per valorizzare la montagna lombarda come risorsa, 
individuando negli anni politiche mirate a contrastare 
lo spopolamento, a salvaguardare le caratteristiche 
ambientali, a valorizzare l’agricoltura di montagna 
e la tipicità delle produzioni locali, a ridurre il gap 
infrastrutturale con i fondovalle, a valorizzare gli 
aspetti turistici e culturali.

Lo scenario territoriale, tuttavia, negli ultimi decenni 
è mutato profondamente in conseguenza:

• del grande processo di rilocalizzazione delle 
attività economiche e della residenza che ha 
concentrato la popolazione nei fondovalle e in 
alcuni comprensori turistici di montagna e ha 
prodotto una pericolosa fragilità dei versanti 
abbandonati dalla popolazione; 

• dell’evoluzione che ha caratterizzato, negli 
ultimi decenni, il mercato immobiliare 
(fenomeni delle seconde case) e che ha 
prodotto, in alcuni specifici casi, conseguenze 
di ordine urbanizzativo meritevoli di attento 
controllo perché manifestatesi in un territorio 
estremamente delicato e connotato da alte 
valenze ambientali; 

• del settore turistico che, più degli altri, 
rappresenta le contraddizioni e gli squilibri 
del territorio montano. Anche se costituisce 
indubbiamente una risorsa economica 
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piattaforma per una progettualità attiva, non 
imposta ma proposta

• l’attuazione delle linee del piano presenta 
caratteri di legittimazione delle scelte e di 
potenziale efficacia derivanti dal fatto di 
essere esito di un percorso di co-pianificazione 
(faticoso e non senza momenti difficili, come in 
un tutti i confronti veri) 

• gli obiettivi e le azioni sono piuttosto semplici 
e chiari, e l’attuazione non poggia su una logica 
conformativa ma performativa

• la costruzione di progettualità e il monitoraggio 
attivo del piano sono un presupposto necessario 
per l’attuazione efficace delle scelte; in questo 
quadro di significativa complessità tematica 
e inter-attoriale, importante segnalare come 
decisivo il riconoscimento di una leadership 
politica e tecnica alla quale fare riferimento.

• il riconoscimento avuto da parte della DGRegio 
dell’Unione Europea del PTRA “Valli Alpine” 
tra le buone pratiche in materia di multilevel 
governance rappresenta un contesto di fertile 
per un confronto attivo con altri contesti 
europei, anche in modo complementare con le 
progettualità più specifiche attivabili, partendo 
dal programma Spazio Alpino.

• identificare la complementarietà e integrazione 
tra aree di montagna, aree di fondovalle e aree 
di pianura (dove la complementarietà vale 
anche per la funzione di cerniera, interregionale 
o internazionale, che la montagna svolge).    

L’interpretazione dei tratti distintivi dell’articolazione 
territoriale, funzionale alla definizione di una 
progettualità pertinente per scala di lavoro e 
specificità, ha portato alla identificazione (validata 
nei tavoli di incontro con gli attori territoriali) di 10 
“quadri insediativi”. 

Tali articolazione riconosce specificità territoriali 
in un contesto che, accomunato da analoghe 
necessità di riposizionarsi e ridefinire un modello 
di sviluppo socio-economico, vede al suo interno 
differenze anche significative (ad esempio tra realtà 
turisticamente forti e realtà deboli).

Gli indirizzi strategici del piano muovono 
dall’obiettivo generale di una traiettoria di sviluppo 
sostenibile (nelle componenti sociale, ambientale 
ed economica) per i territori montani, articolata in 
obiettivi specifici e azioni nello schema sottostante.

In sintesi conclusiva gli elementi cardine del PTRA 
“Valli Alpine”, che, prossimo all’approvazione, 
vedrà nei prossimi anni verificata la sua efficacia 
progettuale e di governance, sono:

• la definizione di un progetto territoriale che 
definisce uno schema di riferimento quale 
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